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REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
 

SANZIONI PER INADEMPIENZE O INDISCIPLINA DEGLI ALUNNI. 

La sanzione sarà tempestiva per assicurarne la comprensione e quindi l’efficacia educativa. 

La convocazione dei genitori  si configurerà come mezzo di informazione e di ricerca di una 

concreta strategia di recupero. 

Le sanzioni per mancanze disciplinari dovranno ispirarsi ai principi della finalità educativa, della 

responsabilità individuale, della trasparenza e della proporzionalità della riparazione del 

danno. Potrà essere possibile la conversione della sanzione nello svolgimento di attività in 

favore della scuola. Potrà essere inoltre attuato un intervento rieducativo basato sulla 

trasmissione di informazioni relative alle disposizioni e di nozioni di educazione civica. 

I comportamenti che possono configurare mancanze disciplinari e le relative sanzioni collegate 

sono individuate nelle tabelle A B e C allegate al presente regolamento. 

La persona che individua qualunque mancanza, o  ne viene a conoscenza, deve darne tempestiva 

comunicazione al Dirigente Scolastico. 

Il Dirigente Scolastico, considerata l’entità della mancanza segnalata, valuterà l’opportunità di 

richiamare l’allievo verbalmente o per iscritto, oppure di convocare il Consiglio di classe o il 

Collegio Docenti o  il Consiglio di Istituto a seconda della gravità  dell’ eventuale sanzione. 

Solo in casi eccezionali e per rispondere ad una precisa strategia educativa - didattica si può 

ricorrere a sanzioni per tutto il gruppo – classe. 

Nel caso di sanzioni che prevedano l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo 

superiore ai 15 giorni l’Istituto, in coordinamento con le famiglie e ove necessario, con i servizi 

sociali e l’Autorità giudiziaria, promuove un percorso di recupero educativo che miri 

all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 

Nei casi di danni fisici o morali al docente, ai compagni, al personale  scolastico, il Consiglio di 

classe si riserva di comunicare l’episodio all’Autorità preposta e far ricorso alle figure degli 

Assistenti sociali. 

 

 

 





MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 

1.1 I genitori convocati per sanzioni disciplinari del proprio figlio devono necessariamente essere 

presenti per concordare insieme al C.d.C. la sanzione disciplinare 

1.2 L’allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni deliberata dal C.d.C. e dal Collegio Docenti può 

prevedere: 

       -   l’obbligo di frequenza per tutte le attività scolastiche 

       - la non partecipazione ad attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola come   

         visite,viaggi e simili. 

1.3 In caso di sanzione con sospensione sarà data comunicazione scritta ai genitori a cura del      

      Dirigente Scolastico, in essa dovrà essere specificata la motivazione e la data a cui si riferisce il  

      provvedimento. 

TABELLA  A  
 

 INFRAZIONI DISCIPLINARI NON GRAVI, FACILMENTE ACCERTABILI, INDIVIDUALI 
 

 

DOVERI 
COMPORTAMENTI intesi 

come infrazioni ai DOVERI 
SANZIONI 

Comunicazioni scritte 
o contatti telefonici 

ORGANO 
COMPETENTE 

 
 
FREQUENZA 
REGOLARE 
 
 
RISPETTO 
DEGLI ORARI 
 
 

 Elevato n° di assenze (n°…) 
ad esclusione di assenze 
giustificate con certificato 
medico 

 Assenze ingiustificate 

 Assenze strategiche 

 Ritardi e uscite anticipate 

 Ritardi al rientro intervalli o 
       al cambio di ora 

 Infrazione al divieto di 
fumo all’interno 
dell’Istituto 

 

 Ammonizione 
orale 

 

 Ammonizione 
scritta 

      nel registro di          
classe 
 

 Esclusione da visite 
      e/o viaggi di 
      Istruzione 
 

 Valutazione della 
condotta in sede di 
C.d. C. 

 D. S. ovvero suo 
collaboratore 

 
 

 Il Consiglio di 
Classe (D. S. 
docenti e genitori) 

 

 
 
 
 
 
 



TABELLA  A1 
 

 
DOVERI 

COMPORTAMENTI intesi 
come infrazioni ai DOVERI 

SANZIONI 
Comunicazioni scritte 
o contatti telefonici 

ORGANO 
COMPETENTE 

 
 
 
 
 
RISPETTO degli 
ALTRI 
(compagni, 
docenti, 
personale ATA 
 
 
 
 

 Insulti in termini volgari e 
offensivi tra studenti 

 Interventi inopportuni 
durante le lezioni 

 Interruzione continua del  
      ritmo delle lezioni  

 Non rispetto del materiale  
      altrui  

 Atti o parole che 
consapevolmente 
emarginano altri 

 Plagio 

 Infrazione al divieto di 
fumo all’interno 
dell’Istituto 

 Uso dei cellulari o altri 
dispositivi elettronici 
durante le ore di attività 
didattica 

 Ammonizione 
scritta 

    - dopo 3 note     
      disciplinari sul     
      registro, il C.d.C   
      prenderà       
      provvedimenti in                            
      merito 

 Esclusione da visite  
      e/o viaggi di        
      Istruzione 
 

 Allontanamento 
dalle lezioni previo 
avviso alle famiglie 

 

 Valutazione voto in 
condotta 

 D. S. ovvero suo 
collaboratore 

 
 

 D. S. ovvero suo 
collaboratore, il C. 
d. C 

 
 

 Il Consiglio di 
Classe (D. S. 
docenti e genitori) 

  
TABELLA  A2 

 
 

DOVERI 
COMPORTAMENTI intesi 

come infrazioni ai DOVERI 
SANZIONI 

Comunicazioni scritte 
o contatti telefonici 

ORGANO 
COMPETENTE 

 
 
RISPETTO delle 
NORME DI 
SICUREZZA e 
CHE 
TUTELANO LA 
SALUTE 
 
 
 
 

 

 Violazioni involontarie dei 
regolamenti di laboratorio 
o degli spazi attrezzati 

 Lanci di oggetti non 
contundenti  

 Violazione involontaria 
delle norme di sicurezza 
fissate dal Piano di Istituto 
ovvero dal D.S. 

 
 
 

 Ammonizione 
      scritta 

   Lavori in Istituto 
      a favore della  
      Comunità 
      Scolastica 

 Risarcimento 
danni provocati a 
carico della 
famiglia 

 Allontanamento 
dalle lezioni 

 

 D.S. ovvero  
collaboratore 

 

 Il Consiglio di 
Classe (D.S., 
docenti e genitori) 

 

 D.S. ovvero 
collaboratore 
ovvero C.d.C. 

 

 



 
TABELLA  A3 

 

 
DOVERI 

COMPORTAMENTI intesi 
come infrazioni ai DOVERI 

SANZIONI 
Comunicazioni scritte 
o contatti telefonici 

ORGANO 
COMPETENTE 

 
 
 
 
RISPETTO delle 
strutture e 
delle 
attrezzature 
 
 
 
 

Mancanza di mantenimento 
della pulizia dell’ambiente 

 Incisione di banchi/ porte 

 Danneggiamenti 
involontari delle 
attrezzature di laboratori 

 Scritte su muri, porte e 
banchi 

 
 

 Ammonizione 
      scritta 

   Lavori in Istituto 
      a favore della  
      Comunità 
      Scolastica 

 Risarcimento 
danni provocati a 
carico della 
famiglia 

 Allontanamento 
dalle lezioni 

 

 D.S. ovvero  
collaboratore 

 Il Consiglio di 
Classe (D.S., 
docenti) 

 D. S. ovvero 
collaboratore 
ovvero C.d.C. 

  (D. S.,Docenti e 
genitori) 

 

TABELLA  A4 
 

 
DOVERI 

COMPORTAMENTI intesi 
come infrazioni ai DOVERI 

SANZIONI 
Comunicazioni scritte 
o contatti telefonici 

ORGANO 
COMPETENTE 

Gli alunni sono 
obbligati a 
vestirsi in 
maniera 
decorosa e 
adeguata, vi è 
altresì 
l’obbligo di 
vigilanza da 
parte dei 
genitori 
 

 
 
 

 

 
 

 Ammonizione 
      Scritta 

 Avviso ai genitori. 

 Comunicazione 
immediata tramite 
telefonata diretta 
alle famiglie. 

 

 
 

 D. S. ovvero  suo 
collaboratore 

 

 C.d.C. 

 

 
 
 
 
 
 
 



TABELLA  B  
 

 INFRAZIONI DISCIPLINARI GRAVI, INDIVIDUALI 
 

DOVERI COMPORTAMENTI intesi 
come infrazioni ai DOVERI 

SANZIONI 
Comunicazioni scritte 
o contatti telefonici 

ORGANO 
COMPETENTE 

Rispetto degli 
altri 
(compagni, 
docenti, 
personale non 
docente) 

 Ricorso alla violenza 
all’interno di una 
discussione 

 Uso di Termini gravamente 
offensivi e lesivi della 
dignità altrui 

 Furto 

 Lancio oggetti contundenti 

 Violazione delle norme di 
sicurezza all’interno 
dell’Istituto 

 Introduzione di fumo nella 
scuola 

 Uso di cellulari o altri 
dispositivi elettronici 

 

 Comunicazione 
      diretta all’Autorità    
       preposte 

 Allontanamento 
dalle lezioni previa 
comunicazione 
alle famiglie 

 Valutazione voto 
do condotta ed 
esito scrutinio 
finale 

 

 Il Consiglio di 
Classe 

 
TABELLA  C 

 
SANZIONI PECULIARI  collegate alle INFRAZIONI di cui alle TAB. A e B 

 

 
DOVERI 

COMPORTAMENTI intesi 
come INFRAZIONI GRAVI 

SANZIONI 
Comunicazioni scritte 
o contatti telefonici 

ORGANO 
COMPETENTE 

Rispetto delle 
norme di 
sicurezza e 
delle norme 
che tutelano la 
salute 

 Infrazione al divieto di fumare 
all’interno della scuola 

 Infrazione al divieto di usare 
cellulari o altri dispositivi 
elettronici durante le ore di 
lezione 

 

 Ritiro temporaneo 
del cellulare o altro, 
avviso alle famiglie 

 Ammonizioni scritte 
 

 D.S. ovvero suo 
collaboratore 

 D.S. ovvero docente 
della classe 

 Autorità 
Competente 

 
 
 
 
 
 
 



TABELLA  C1 
 

DOVERI COMPORTAMENTI intesi 
come INFRAZIONI DOVERI 

SANZIONI 
Comunicazioni scritte 
o contatti telefonici 

ORGANO 
COMPETENTE 
 

Rispetto delle 
strutture e 
delle 
attrezzature 

 Danneggiamenti si 
strutture o attrezzature 
dovute a incuria o 
trascuratezza 

 Aule e spazi lasciati in 
condizioni tali (per eccesso 
di disordine o sporcizia) da 
pregiudicarne l’uso per le 
attività immediatamente 
successive 

 Danni volontari ad 
attrezzature e strutture 

 Comportamento lesivo o a 
rischio dell’incolumità 
fisica altrui durante le 
uscite 

     
 

 Ammonizione 
scritta 

 Avviso alle 
famiglie –
allontanamento 
dalle lezioni 

 Valutazione voto 
di condotta 

 Risarcimento dei 
danni 

 

 D.S. ovvero suo 
collaboratore 

 Il C.d.C, 
(Responsabile 
della sicurezza>) 

 Autorità 
Competente 

 

ORGANO DI GARANZIA 

1.  Viene istituito l’Organo di Garanzia composto dal Dirigente Scolastico, 3 docenti designati dal 
Dirigente Scolastico su indicazione del Collegio, il Presidente del Consiglio di Istituto, 3 
rappresentanti dei genitori, il rappresentante del personale ATA.  

2.  A tale organo i genitori possono rivolgersi per fare ricorso contro le sanzioni disciplinari inflitte 
agli art. 5 - 6. Detto organo decide anche sui conflitti in merito alla applicazione del presente 
regolamento.  

 

IMPUGNAZIONE DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

 

1.  Contro le sanzioni le famiglie possono proporre ricorso all’Organo di Garanzia dell’Istituto entro 
15 giorni. Esso decide, in via definitiva, sentiti i genitori e il Dirigente Scolastico.  

2. Contro le sanzioni le famiglie possono inoltrare ricorso entro 30 giorni al Dirigente dell’Ufficio 
Scolastico Provinciale che decide in via definitiva.  

 
 


